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GUIDA ALLA LETTURA 
Il Bilancio Sociale 2025 conferma l’impianto metodologico dello scorso anno coerente con le linee guida per redazione degli Enti del 
Terzo Settore. Il focus principale rimane, quindi, la descrizione del lavoro svolto e dei risultati raggiunti, integrato dai dati di contesto e di 
scenario, dalle informazioni relative alla struttura organizzativa, allo staff, ai progetti, alle principali iniziative di comunicazione che hanno 
contribuito alla crescita e alla sostenibilità dell’Azienda nel suo complesso. Rispetto agli scorsi anni è stato condotto un lavoro di 
aggregazione e analisi dati in grado di riportare, nella maniera più accurata possibile, anche l’impatto occupazionale che Exar genera sul 
territorio di riferimento. 
Nello specifico, il Report è suddiviso in 10 capitoli e può essere letto in quattro macro sezioni. La prima descrive sinteticamente, ma in 
modo accurato, l’anima di Exar, fornendo un racconto dei capisaldi dello statuto e della storia dell’azienda: l'approccio, la missione, la 
visione, l'impianto strategico, i principi che la animano e l'articolazione sul territorio e l’ecosistema delle reti e beneficiari (capitoli 1, 2 e 
3). 
     
Nella seconda sezione, si descrive il sistema di governance, l'attribuzione dei poteri, il capitale e la composizione societaria, la 
partecipazione attiva dei nostri dipendenti nell’organizzazione e la composizione dello staff (capitoli 4 e 5 ). 
Nella terza si parla si raccontano analiticamente i livelli di impatto occupazionale raggiunti da Exar nel 2025, le attività sulle quali ci 
focalizziamo attraverso le progettualità e lo sviluppo della comunicazione esterna (capitolo 6, 7 e 8).  
La quarta sezione, infine, si concentra sulla situazione economico-finanziaria e sugli sviluppi strategici futuri sulla quale vogliamo 
investire come Exar (capitolo 9 e 10). 

 
 
INFORMAZIONI GENERALI  
Nome dell’ente: EXAR Social Value Solutions Impresa Sociale Srl 

Codice fiscale: 11438550011  

Partita IVA: 11438550011 

Forma Giuridica: Società a responsabilità limitata  

Indirizzo e Sede Legale: Torino (To) Via Beato Sebastiano Valfrè 16 -10121  

Altre Sedi: Torino (To) Via Vespucci, 2 - 10128; Alpignano (TO) sita in Via Val della Torre, 8/a - 10091; Alba (CN) sita in Via Aldo Moro, 6 - 
12051; Saluzzo (CN) sita in C.so Piemonte 44/46 - 12051; Caluso (TO) sita in Via San Francesco 2 – 10014. 
Aree Territoriali di operatività: area metropolitana torinese, area provinciale del cuneese, area provinciale del Verbano Cusio Ossola.  
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1. UN RUOLO CONSAPEVOLE - LETTERA DEL PRESIDENTE 

 

Gentili stakeholder, 

questo bilancio sociale non è soltanto un documento di rendicontazione, ma vuole essere la rappresentazione del nostro agire 
imprenditoriale. Viviamo una fase in cui il lavoro ha perso progressivamente stabilità, continuità e capacità di generare autonomia. I 
sistemi che dovrebbero sostenerlo faticano a riconoscere il valore reale, mentre crescono le fragilità sociali, economiche e relazionali. In 
questo contesto, continuare a fare le stesse cose nello stesso modo non è più sufficiente. EXAR ha scelto di non adattarsi passivamente 
a questo scenario: ha scelto di cambiare. 
 
Negli ultimi anni abbiamo attraversato una contrazione delle risorse, una riduzione di alcuni volumi di attività e una crescente 
complessità nei rapporti con il sistema pubblico. È un dato reale, che non intendiamo nascondere. Ma è proprio dentro questa tensione 
che si è generata una nuova direzione strategica. Abbiamo compreso che il lavoro, da solo, non basta più, soprattutto quando non è 
accompagnato da competenze e se non è in grado di generare impatto, rischia di rimanere un passaggio temporaneo, fragile, reversibile. 
Per questo abbiamo scelto di riposizionare EXAR lungo due assi fondamentali. 
 
Il primo è la formazione, con l’ingresso in Enfap (come soci) da un lato, con l’accreditamento regionale sulla macrotipologia B e il 
mantenimento dell’accreditamento sull’orientamento dall’altro, abbiamo avviato e rafforzato una business unit che non rappresenta 
un’estensione dei nostri servizi, ma un cambio di paradigma. La formazione, per EXAR, diventa infrastruttura strategica: lo spazio in cui 
si costruisce la reale possibilità delle persone di stare nel mercato del lavoro, di attraversarlo, di rientrarvi e di evolvere. Non si tratta più 
solo di inserire persone nel mondo del lavoro - occupazione - ma di rendere le persone capaci di restarci - occupability e agency. 
 
Il secondo asse è rappresentato dalla nascita di Impact Value Solutions, la business unit attraverso cui abbiamo deciso di assumere in 
modo esplicito il tema dell’impatto sociale e della sostenibilità integrata come dimensione centrale del nostro modello. Oggi i sistemi 
pubblici e privati continuano a misurare prevalentemente la performance immediata, mentre resta in larga parte invisibile il valore 
generato nel tempo: la stabilità occupazionale, la riduzione delle fragilità, la capacità di costruire autonomia reale. Con Impact Value 
Solutions intendiamo contribuire a spostare questo paradigma, sviluppando strumenti, modelli e servizi che rendano leggibile, misurabile 
e valorizzabile l’impatto sociale prodotto. 
 
Formazione e impatto non sono due linee parallele, sono i due pilastri di un nuovo modello. Un paradigma che supera la logica 
prestazionale e si orienta verso la generazione di valore nel tempo, in grado di tenere insieme persone, imprese e territori. Un modello 
che considera il lavoro non come un esito, ma come un processo. In questa traiettoria, il tema delle reti assume un ruolo decisivo ed 
EXAR non lavora solo con individui isolati, ma soprattutto con ecosistemi territoriali. Le comunità, le imprese, gli enti pubblici e il terzo 
settore non sono interlocutori separati, ma parti di una stessa infrastruttura sociale che deve essere rafforzata, resa più capace di 
leggere i bisogni e di produrre risposte integrate. 
 
Tuttavia, il 2025 mette in evidenza un limite che non possiamo ignorare. Come agenzia accreditata operiamo prevalentemente all’interno 
della cornice del programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL), un’azione di riforma che è stata prevista dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia (Missione 5, Componente 1) per riqualificare i servizi di politica attiva del lavoro. GOL  è 
attuato dalle Regioni e Province autonome sulla base dei Piani regionali (Par). Il programma GOL, tecnicamente, si basa sulla 
personalizzazione dei servizi, le persone sono indirizzate al percorso più adeguato grazie all’orientamento di base e alla valutazione 
dell’occupabilità attuata tramite l’assessment quali-quantitativo (patto di servizio GOL). Noi riconosciamo l’importanza di questo 
strumento, tuttavia è ancora un mezzo insufficiente nel riconoscere la qualità trasformativa del lavoro svolto da parte delle agenzie del 
lavoro. Senza un reale riconoscimento dell’impatto di medio-lungo periodo, il rischio è quello di continuare a premiare l’attivazione 
immediata a scapito della stabilità e dell’autonomia. È però su questo terreno che EXAR intende giocare la propria sfida, non limitandosi 
a operare dentro il sistema ma contribuendo a trasformarlo, non fermandosi alla mera erogazione di servizi ma costruendo modelli. Non 
vogliamo solamente generare occupazione, vogliamo produrre valore sociale. 
 
Quindi, il bilancio, racconta esattamente questa trasformazione: da un’organizzazione che accompagna al lavoro ad un’organizzazione 
che costruisce condizioni affinché il lavoro generi stabilità, dignità e futuro. Si tratta di una transizione che richiede coraggio da un punto 
di vista imprenditoriale, richiede uno sforzo economico in termini di investimenti e una capacità di visione che sia in grado di produrre 
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una metamorfosi organizzativa coerente con il purpose rinnovato dell’impresa. A nostro avviso è un cambiamento necessario, in quanto 
crediamo sia l’unica strada possibile per far sì che il lavoro torni ad essere una leva reale di inclusione e sviluppo. 
 
A tutte le persone, ai partner, alle imprese e agli enti pubblici che condividono con noi questo percorso, va il nostro ringraziamento. È 
dentro questa rete che EXAR continua a evolvere, scegliendo di stare nel cambiamento non come spettatore, ma come soggetto attivo, 
capace di orientare. 
 
Il Presidente​
Daniele Caccherano 
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2. I VALORI CHE CI GUIDANO 

Nel 2025 abbiamo affrontato un anno di transizione, caratterizzato da sfide economiche e sociali significative. Abbiamo lavorato 
per supportare le persone in situazione di vulnerabilità. Questo percorso ci ha permesso di rafforzare la nostra azione sia 
nell’accompagnamento ai percorsi di occupabilità, sia nel supporto alle aziende nell’accoglienza e integrazione di nuove risorse. 

2.1 Chi siamo 
Siamo un’impresa sociale con una forte presenza in Piemonte, dove operiamo attraverso quattro sedi territoriali. Questi presidi 
permettono di intercettare i bisogni locali e di sviluppare interventi mirati per promuovere l’inclusione socio-lavorativa e la crescita delle 
comunità. Adottiamo un modello di pianificazione data-driven, che consente di identificare con precisione le esigenze del territorio e 
sviluppare progettualità efficaci per migliorare le condizioni di vita delle persone in situazione di fragilità. La verifica dell’impatto generato 
e la misurazione dei benefici prodotti sono elementi centrali della nostra strategia, orientata a garantire cambiamenti concreti e duraturi 
per le persone e i territori in cui operiamo. 
 
2.2 La nostra storia 
Ereditiamo l’esperienza maturata dal Consorzio Kairos, che ha operato nel campo delle politiche attive del lavoro dalla fine degli anni 
Novanta. Nel 2019, l’Agenzia ONU per i Rifugiati ci ha premiato con il riconoscimento “Working for Refugee Integration”, a testimonianza 
del nostro impegno nell’inclusione lavorativa delle persone rifugiate. Nel 2021, abbiamo sottoscritto la Carta per le pari opportunità e 
l’uguaglianza sul lavoro (Diversity Charter), rafforzando il nostro impegno verso un mondo del lavoro più equo e inclusivo. Nel 2022 Exar 
viene acquisita al 98,5% diventando parte integrante dell'ecosistema. Nel 2025 Exar investe nella costruzione di una nuova unità di 
business, a supporto del gruppo e delle realtà dell'imprenditorialità sociale pubblica e privata, che si occupa di impatti e sostenibilità 
integrata. 
 
2.3 Mission 
Crediamo nel lavoro come strumento di empowerment personale, wellbeing e inclusione sociale. Consideriamo la diversità come un 
valore aggiunto e operiamo per favorire pari opportunità di accesso al mercato del lavoro. Collaboriamo con imprese, istituzioni e 
comunità per sviluppare interventi che rispondano ai bisogni delle persone e del tessuto economico-sociale. 
 
2.4 Vision 
Sperimentiamo modelli e strumenti innovativi ad alto contenuto sociale, costruendo sistemi integrati e reti di collaborazione. Lavoriamo 
per un mondo del lavoro inclusivo, capace di rispondere alle sfide del presente e del futuro attraverso approcci innovativi e soluzioni 
sostenibili. 
 
2.5 Valori aziendali 

●​ Inclusione: ogni persona ha diritto a un'opportunità lavorativa che valorizzi le proprie competenze e aspirazioni. Lavoriamo per 
garantire percorsi di inserimento sostenibili e duraturi. 

●​ Innovazione: sperimentiamo nuovi approcci e strumenti per rendere più efficaci le politiche attive del lavoro, sfruttando la 
tecnologia e i dati per migliorare i servizi offerti. 

●​ Sostenibilità: il nostro modello di intervento è orientato a generare un impatto positivo di lungo termine, sia per le persone che 
per le aziende con cui collaboriamo. 

●​ Responsabilità sociale: ci impegniamo a costruire un mercato del lavoro più equo, contrastando discriminazioni e 
promuovendo il benessere delle persone e delle organizzazioni. 
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3. ECOSISTEMA, RETI E BENEFICIARI  

Facciamo parte del gruppo Liberitutti, un ecosistema consolidato di stakeholder locali che operano in sinergia con un approccio 
business social impact-oriented, integrando sostenibilità e governance. Le realtà imprenditoriali del gruppo sono interconnesse 
da relazioni dirette o indirette, con gradi di interazione variabili e adattabili. Ogni realtà ha una propria natura giuridica e una 
mission specifica, ma ciò che le accomuna è, oltre al forte legame con la Cooperativa Liberitutti e un intenso approccio 
relazionale, la condivisione di una visione comune e l’impegno nell’economia a impatto, radicata soprattutto nel contesto locale. 
 
3.1 Interazione con il gruppo Liberitutti 
All’interno del gruppo Liberitutti, oltre ad Exar, troviamo diverse realtà, di seguito quelle con le quali abbiamo avuto relazioni più 
intense e  rilevanti del 2025: 
 
Interazioni S.C.S. Impresa Sociale, è una cooperativa sociale attiva nella gestione dei flussi migratori attraverso la realizzazione 
di servizi di prima e seconda accoglienza nelle regioni del Nord-Ovest. 
 
Limen Società Cooperativa Agricola Sociale, si occupa di attività agricole finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate. 
 
Educamondo S.C.S. realizza servizi educativi ed assistenziali a favore di individui interessati da una potenziale fragilità sociale: 
minori, anziani, famiglie numerose, persone con disabilità e/o con background migratorio. 
 
Consorzio Kairos S.C.S. ONLUS è un consorzio di cooperative con il quale Exar attivamente collabora per la promozione, 
sviluppo e gestione di progetti complessi e di rete. In particolare i progetti realizzati spaziano dall’ambito dello sviluppo locale, 
all’education, all’inclusione sociale e all’accoglienza e integrazione dei nuovi cittadini. 
 
Noi di valle SSD A.R.L. è una società sportiva dilettantistica senza scopo di lucro che promuove lo sport come strumento per 
favorire la partecipazione attiva e il benessere psicofisico di persone e famiglie. 
 
Blob S.R.L. Società Benefit è una società benefit impegnata nella gestione virtuosa di negozi e brand di moda attivi nei centri 
urbani per favorire percorsi di circum-economia orientati a generare benessere per le comunità in chiave ambientale, sociale e 
economica.  
 
Oltre a queste, il gruppo include altre realtà la cui natura e intensità relazionale è a geometria variabile: Hublab Società Benefit 
A.R.L.; Stampatori 5 S.R.L.; Liberitutti Factory S.R.L.; Bottega di Valle, Ecosol S.C.S., Crescere insieme S.C.S.; Krearte Arte e 
Artigianato ODV; Damamar ODV ETS ; (RI)Generiamo S.R.L. Società Benefit. 
 

La figura sottostante rappresenta l’interazione sistemica del gruppo Liberitutti, la nostra natura ci porta a concentrare le energie 
nell’area Workfare e Welfare & inclusione sociale. 
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Figura 3.1 Raffigurazione del gruppo Liberitutti 

 

 

 

 

 



10 
 
 
3.2 Gli Stakeholders 
Primi e principali stakeholders sono gli enti del gruppo Liberitutti e i beneficiari diretti degli interventi (imprese e persone). Anche 
enti pubblici rientrano in questa categoria. Nel 2025 sono stati mappati un totale di 4.146 portatori di interessi, riconducibili 
principalmente alle seguenti categorie: 

-​ 97 clienti, principalmente aziende nella quale abbiamo effettuato inserimenti lavorativi di persone in condizioni di 
svantaggio (per approfondimento si veda capitolo 7). Tra i clienti il 40% sono aziende provenienti dal for profit, il 53% 
dal privato sociale, 5% riguarda enti pubblici e il 3% sono persone; 

-​ 93 fornitori, 6 su 10 appartengono al privato for profit, circa il 15% sono persone fisiche, il 20% appartengono al 
mondo del non profit e un 5% sono enti pubblici;  

-​ 17 finanziatori, di cui il 40% appartengono al Terzo Settore - in particolare Fondazioni di origine Bancaria - il 50% sono 
invece enti pubblici e il restante 10% sono finanziatori privati; 

-​ 7 associazioni sindacali, con la quale storicamente sono intercorse relazioni reciproche; 
-​ 25 dipendenti  (per approfondimento si veda capitolo 4); 
-​ 6.357 beneficiari diretti, (per approfondimento si veda capitolo 7). 

 
Gli stakeholders mappati sono di primo livello, con la quale si è manifestata una relazione attiva e diretta - configurabile in uno 
dei cluster proposti. Tuttavia, si devono aggiungere altri soggetti con i quali ci sono state interlocuzioni o sono stati manifestati 
interessi reciproci di varia natura. Il numero degli stakeholders di secondo livello non è definibile precisamente poiché di non 
facile tracciatura, le analisi interne stimano circa 250 beneficiari indiretti.​ 
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4. IL NOSTRO STAFF 
 

PERSONALE DI EXAR SOCIAL VALUE SOLUTIONS AL 31 DICEMBRE 2025 

N° TOTALE DI DIPENDENTI 25 

N° di Soci  0 

N° DI PERSONE IN RAPPORTO ALLA MANSIONE SVOLTA (es. 13 
operatori, 12 protisti, ecc.) 

23 impiegati 

2 quadri 

N° DI DIPENDENTI IN BASE AL LIVELLO 

n°2 livello C1 

n°5 livello D1 

n°7 livello D2 

n°3 livello D3 

n°1 livello E1 

n°2 livello E2 

n°2 livello E2 Quadro 

n° 0 parasubordinati 

N° DIPENDENTI IN ETÀ UNDER 39 13 

N° DIPENDENTI IN ETÀ OVER 39 12 

N° DI DIPENDENTI DI GENERE FEMMINILE 18 

N° DI DIPENDENTI DI GENERE MASCHILE 6 

N° DI DIPENDENTI CON CONTRATTO SUBORDINATO 23 

N° DI DIPENDENTI CON CONTRATTO PARASUBORDINATO O 
CONSULENTI IN P.IVA 

2 con contratto parasubordinato 

N° DI DIPENDENTI FULL TIME 16 

N° DI DIPENDENTI FULL PART TIME 7 

RAPPORTO TRA RETRIBUZIONE LORDA ANNUA MINIMA E 
MASSIMA DEI LAVORATORI DIPENDENTI DELL'ENTE 

1 A 1,9 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO DI LAVORO APPLICATO AI DIPENDENTI CCNL COOPERATIVE SOCIALI 
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4.1 Funzionigramma   
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4.2 Le attività di formazione  

  
Nel 2025 sono state erogate un totale di 516,5 ore di formazione per i nostri dipendenti, tra queste spiccano: 

●​ una formazione sui temi della sicurezza sul luogo di lavoro, in conformità con la legge 81/2008. Nel dettaglio la 
formazione ha previsto un approfondimento sulla: sicurezza generale; sicurezza specifica a rischio basso; corso di 
primo soccorso; corso antincendio;  

●​ un programma formativo, dedicato alle nostre case manager e project manager, su Garanzia Occupazione Lavoro 
(G.O.L.);  

●​ una formazione per alcuni dipendenti sull’utilizzo di GIS HRM, un software dedicato per la gestione delle risorse umane, 
dei dipendenti, collaboratori e dei processi aziendali; 

●​ all’interno del progetto Digital Boost, finanziato dal Fondo Repubblica Digitale, una formazione dedicata ai nostri Case 
Manager per l’identificazione, creazione e assegnazione dei Digital Open Badge. 

●​ una formazione rivolta a tutti i nostri dipendenti legato al tema della privacy, gestione del dato in conformità alla 
normativa UE sul tema correlato; 

●​ una formazione rivolta ai nostri Case Manager, inerente all'aggiornamento normativo su attivazione e gestione dei 
tirocini. 

●​ nel corso dell’anno, l’agenzia ha promosso un percorso di formazione specialistica sulla disabilità rivolto ai Case 
Manager, realizzato in collaborazione con Regione Piemonte. L’iniziativa ha avuto l’obiettivo di rafforzare le competenze 
nella presa in carico personalizzata delle persone con disabilità, migliorando la capacità di analisi dei bisogni, di 
progettazione di percorsi inclusivi e di accompagnamento al lavoro. La formazione ha inoltre favorito l’adozione di un 
approccio orientato all’inclusione sociale e lavorativa, in linea con le politiche regionali e nazionali, contribuendo a 
qualificare ulteriormente i servizi offerti dall’agenzia. 

●​ nel corso dell’anno, l’agenzia ha realizzato attività formative sulla disabilità per i Case Manager, in collaborazione con 
Regione Piemonte. Il percorso, articolato in webinar e seminari di aggiornamento nell’ambito delle iniziative di 
orientamento regionali, ha rafforzato le competenze degli operatori nella presa in carico e nell’accompagnamento al 
lavoro delle persone con disabilità, promuovendo un approccio sempre più inclusivo. 

 
4.3 Le politiche salariali  
Applichiamo il CCNL delle Cooperative Sociali con inquadramento dal livello C1 fino all'F2. A partire da gennaio 2020, l'Azienda 
ha stipulato, per i propri dipendenti, un accordo con Cooperazione e Salute, società di Mutuo Soccorso promossa da 
Confcooperative per l'attivazione, a carico di Exar, di un pacchetto di assistenza sanitaria integrativa.  
Da alcuni anni è in vigore un sistema di flessibilità oraria. All'indomani della pandemia sanitaria, l'organizzazione ha colto in pieno 
la sfida del lavoro per obiettivi favorendo, in modo strutturato, il lavoro in modalità agile, in coerenza con le priorità strategiche 
dell'Azienda e con di conciliazione vita e lavoro delle risorse umane impiegate. Gli incontri con i dipendenti sono un altro 
momento di condivisione, di partecipazione e di costruzione di processi di miglioramento interno, in linea con la strategia che si 
vuole perseguire. Già da qualche anno si sono istituiti degli incontri mensili, i monthly meeting che vedono il coinvolgimento di 
tutte le risorse umane impegnate al fine di mantenere un costante livello di comunicazione, condivisione, rispetto ai principali 
temi, eventi e decisioni che si vogliono portare avanti. La sfida del 2024 sarà, attraverso il confronto continuo con i dipendenti, 
quello di attuare procedure propedeutiche all'ottenimento di alcune certificazioni, a partire dalla Certificazione parità di genere 
UNI/PdR 125:2024  
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5. STRUTTURA GOVERNANCE E AMMINISTRAZIONE 
 
La nostra Governance si compone di un Consiglio di Amministrazione. Dal 24/04/2025 il Dr Daniele Caccherano ricopre la carica di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante. 
 
5.1 Organi e funzioni: il CDA 
Il Consiglio di Amministrazione è composto dai seguenti membri in carica e così suddivisi: 

●​ Daniele Caccherano: Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante nominato con atto del 24/04/2025. 
Durata in carica: a tempo indeterminato 

●​ Valentina Paris: Consigliere Delegato del Consiglio di Amministrazione nominato con atto del 30/11/2020. Durata in carica: a 
tempo indeterminato. 

●​ Silvio Cerutti: Sindaco nominato con atto del 03/04/2020. Durata in carica: a tempo indeterminato 
●​ Marco Clementi: Sindaco Supplente nominato con atto del 03/04/2020. Durata in carica: a tempo indeterminato 
●​ Casetta Roberto: Consigliere nominato con atto del 16/02/2018. Durata in carica: a tempo indeterminato. 

5.2 Organi di controllo interno 
L’articolo 10 del D.Lgs. 112/2017 stabilisce l’obbligatorietà per tutte le imprese sociali di qualsiasi dimensione di nominare uno o più 
sindaci in possesso dei requisiti e con l’insussistenza delle cause di ineleggibilità e decadenza stabiliti dalla normativa codicistica (art 
2397, comma 2 e 2399 Codice Civile).  
In aggiunta ai poteri e doveri propri dell’organo di controllo interno, come definiti dal Codice Civile (quali l’osservanza della legge e dello 
statuto, corretta amministrazione ed adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile), i sindaci dell’impresa sociale 
sono chiamati ad esercitare compiti di monitoraggio sull’osservanza delle finalità sociali da parte dell’impresa, con particolare riguardo a 
quelle disposizioni che maggiormente connotano la qualifica di impresa sociale.  
Sindaco Silvio Cerruti, incarico a partire da 1/1/2022, con atto di nomina 30.04.2022 durata incarico fino ad approvazione bilancio 
31.12.2027. Per l’attività svolta è riconosciuto un compenso pari a € 2.500 annui. 
Sindaco supplente Marco Clemente, con atto di nomina 30.04.2022 durata incarico fino ad approvazione bilancio 31.12.2027 
 
5.3 Emolumenti CDA 
Per l’attività svolta dal Consiglio di Amministrazione è riconosciuto un compenso pari ad € 100.000 annui. Il compenso, deliberato 
dall’assemblea, è proporzionale all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze dei singoli membri. Inoltre 
l’importo deliberato è congruo e allineato a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni. 
 
5.4 Il capitale e la composizione societaria 
 
Il capitale sociale di Exar Social Value Solutions equivale a 100.000€ diviso tra tre soci: 

●​ Cooperativa Liberitutti 
●​ Brains Venture S.R.L. 
●​ Il Nodo ODV 
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Figura 5.4. Distribuzione del Capitale Sociale di Exar 2025 
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6. SERVIZI, ATTIVITÀ E  PROGETTI DI POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
 
La motivazione che ci guida è la prospettiva che persone, a partire da quelle che per svariate ragioni si trovano più distanti dal lavoro, 
consolidino percorsi occupazionali e abbiano occasioni e tempi per migliorare le proprie condizioni di autonomia. 
Ci impegniamo anche a costruire percorsi innovativi che possano generare un impatto positivo nelle comunità in cui operiamo, ad 
aiutare le realtà del nostro ecosistema a riconoscere opportunità nelle diversità incontrate e trasformare le complessità in 
generatori di identità e valore sociale ed economico. Tutti i giorni ci spendiamo per abbattere i pregiudizi, favorire l'inclusione, 
accrescere la consapevolezza e le potenzialità delle persone che incontriamo. 
In questo capitolo segue una disamina dei servizi offerti ai beneficiari e delle linee di attività progettuali in essere sulle quali lavoriamo 
insieme ai nostri partner e alla nostra rete di collaborazione suddivisi per target dei beneficiari. In virtù dell'accreditamento sui servizi al 
lavoro e dell'autorizzazione ministeriale per l'intermediazione domanda/offerta di lavoro, come impresa proseguiamo nel 
consolidamento del nostro ruolo all'interno del sistema regionale dei servizi per l'impiego promuovendo progettualità a valere su 
diversi dispositivi collegati alla programmazione delle politiche attive del lavoro e dei finanziamenti ad essa connessi. Da diversi anni 
operiamo all’interno del sistema dei CPI territoriali e della rete dei servizi per l'inclusione sociale e dello sviluppo locale nell'area 
metropolitana torinese e cuneese. 
 
6,1 Servizi alle imprese  

TIPOLOGIA DI SERVIZIO   DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E RUOLO DI EXAR 

POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO 

Consulenze PAL Cerchiamo insieme nuove risorse da inserire in organico, 
fornendo consulenza per l’accesso alle opportunità e alle 
facilitazioni. Supportiamo le aziende nell’attivazione delle 
misure pubbliche e del privato sociale di sostegno 
all’occupazione 

Attivazione tirocini extra 
curriculari  

Lavoriamo costantemente alla ricerca di talenti, supportando 
le aziende nella definizione del piano formativo e in tutte le 
pratiche amministrative per l’attivazione del tirocinio. Ci 
occupiamo del percorso di inserimento, prevenendo e 
risolvendo potenziali criticità. 

Recruitment Analizziamo i fabbisogni aziendali e supportiamo le imprese 
nella ricerca e nella selezione delle persone più adatte alle 
differenti mansioni e ai vari ambienti di lavoro. Valorizziamo 
ogni diversità come risorsa e siamo specializzati anche nel 
selezionare e accompagnare nell’inserimento sul luogo di 
lavoro persone appartenenti alle categorie protette. 

SVILUPPO STRATEGICO 
INTEGRATO E SOSTENIBILITÀ 
D’IMPRESA 

Consulenza strategica 
d’impresa 

Supportiamo attivamente gli attori economici 
dell’imprenditorialità locale - in particolare gli Enti del Terzo 
Settore, a costruire piani di sviluppo pluriennali integrando 
l'impatto nelle strategie di business. Assessment iniziale e piano 
to be, definiscono il nostro approccio tailor made che in maniera 
chiara guida le imprese nel raggiungimento di output e outcome.  

Impatto sociale e accounting Supportiamo le realtà economiche, sia pubbliche che private, 
che desiderano rafforzare il proprio ruolo sociale e contribuire 
a uno sviluppo sostenibile. Forniamo consulenza per definire 
e valutare il loro specifico contributo, realizziamo piani di 
reportistica (relazione d'impatto, bilanci sociali, bilanci di 
sostenibilità) e valutazioni d’impatto su misura (TOC, SROI, 
Place Standard Tool, Sophia, IMP) 

Monitoraggio attività Supportiamo Enti del Terzo Settore e attori pubblici, nella 
definizione, costruzione e realizzazione di piani e strategie di 
monitoraggio in ambito di interventi complessi e progettualità 
specifiche.  
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FORMAZIONE Sviluppo di progettazione sui 
temi della formazione 

Supportiamo enti privati, del Terzo Settore e pubblici nella 
costruzione di piani formativi. Nel faro sfruttiamo anche 
canali regionali e fondi interprofessionali di formazione 
finanziata.  

 
 
6.2 Servizi alle persone  

TIPOLOGIA DI SERVIZIO   DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E RUOLO DI EXAR 

POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO 

PROGETTAZIONE 
PERSONALIZZATA 

Definiamo, insieme alle persone, le migliori strategie per entrare 
o rientrare nel mercato del lavoro, migliorare la situazione 
professionale, accrescere le competenze al lavoro e il bagaglio 
professionale. 

ORIENTAMENTO AL LAVORO  Aiutiamo le persone a definire/ridefinire il progetto professionale, 
ad aggiornarsi sulle opportunità di lavoro, a individuare e 
sviluppare le competenze maggiormente richieste dal mercato 
del lavoro 

ACCOMPAGNAMENTO AL 
LAVORO 

Accompagniamo le persone in ogni momento del percorso di 
crescita professionale con un supporto continuo nell’accesso ai 
servizi di varia natura oltre al lavoro. 

ESPERIENZE FORMATIVE - 
LAVORO ALL'ESTERO 

Organizziamo esperienze di formazione e lavoro all'estero. 

COLLOCAMENTO MIRATO Inseriamo al lavoro persone con disabilità e le supportiamo nel 
mantenimento dell’occupazione.  

INSERIMENTO E 
MANTENIMENTO AL LAVORO  

Inseriamo al lavoro e supportiamo le persone nel mantenimento 
dell’occupazione. 

TUTORAGGIO AL LAVORO  L’attività di tutoraggio è finalizzata a supportare 
continuativamente la persona e l’azienda durante il periodo di 
svolgimento del tirocinio formativo, prevenire e mediare eventuali 
incomprensioni o potenziali conflitti 

INTEGRAZIONE LAVORATIVA  L’attività di integrazione lavorativa è finalizzata alla creazione di 
opportunità di inserimenti lavorativi e di occupazione che si 
mantenga nel tempo a beneficio delle persone con fragilità 
psichiatrica beneficiarie e delle aziende in obbligo (e non), 
attraverso l’utilizzo delle misure e delle risorse nazionali e 
regionali previste per il collocamento mirato ex L.68/99 e dalle 
politiche attive “ordinarie”, in stretta collaborazione con il CPI. 
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6.3. Le nostre progettualità, servizi e le misure di politiche attive del lavoro 

AREA DI INTERVENTO TITOLO PROGETTO/SERVIZIO DESCRIZIONE 

Inclusione sociale Buoni Servizio al lavoro per 
persone in condizioni di 
particolare svantaggio 

I Buoni Servizio sono un insieme di servizi alla persona configurato 
sulle caratteristiche dell’utente, per accompagnarlo alla ricerca di un 
impiego. È un progetto finanziato dalla regione Piemonte e noi 
offriamo attività di orientamento al lavoro, sessioni di ricerca attiva e 
attiviamo job experience tramite tirocini di avvicinamento e 
inserimento al lavoro. 

Inclusione sociale Piano locale delle dipendenze In partnership con altri enti del terzo settore contribuiamo a 
potenziare le condizioni di autonomia e occupabilità delle persone in 
carico ai S.er.D. del territorio. Sviluppiamo attività di orientamento al 
lavoro, sessioni di ricerca attiva e attiviamo job experience tramite 
tirocini di avvicinamento e inserimento al lavoro. Il progetto è 
finanziato dal Dipartimento delle dipendenze ASL Città di Torino. 

Inclusione sociale Sportello lavoro carcere Attraverso questo progetto offriamo attività di orientamento al lavoro 
e sessioni di ricerca attiva e attiviamo job experience tramite tirocini 
di avvicinamento e inserimento al lavoro. Obiettivo dell’azione è 
quello di potenziare le condizioni di occupabilità e favorire 
l’occupazione di persone sottoposte a provvedimenti definitivi 
dell’Autorità Giudiziaria, con fine pena entro i 4 anni. Il progetto è 
finanziato dalla Regione Piemonte. 

Inclusione sociale Exar Club Progetto che si occupa di stimolare la riflessione in gruppo, 
migliorare le competenze dei partecipanti e supportare i beneficiari 
nella ricerca attiva del lavoro 

Inclusione sociale Sportello Michelangelo Pira Gestione di uno sportello di primo livello- servizio gratuito per gli 
anziani in particolare all’accesso online - presso community hub 
Michelangelo Pira 

Inclusione sociale Lavoriamoci su! Promuove l'inserimento lavorativo e il supporto ai commercianti (con 
i progetti Che impresa! e Un coach in negozio), facilitando l'incontro 
tra giovani e aziende tramite brevi percorsi, job speed date e attività 
di coaching, con un focus su responsabilità sociale e cambiamento 

Inclusione sociale Traguardi. Dritti al cambiamento Offre opportunità per le famiglie con minori tra 0 e 2 anni, allo scopo 
di moltiplicare le opportunità educative per sviluppare al meglio le 
proprie capacità. Firmando un Patto di Adesione, i genitori ricevono: 
orientamento professionale e competenze di base per accedere a 
lavori più sicuri, meglio retribuiti e compatibili con la cura dei figli; 
formazione per conoscere ed esercitare i propri diritti e migliorare la 
propria capacità genitoriale; esperienze aggregative per creare 
nuove reti comunitarie di supporto su cui fare affidamento. 

Innovazione e 
Ricollocazione 
Under-30 

DigitalBoost: competenze digitali 
per l’occupabilità 

Accrescere le competenze digitali e favorire percorsi di 
empowerment personale e professionale DigitalBoost è un progetto 
selezionato e sostenuto dal Fondo per la Repubblica Digitale – 
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Impresa sociale. Si rivolge a donne e uomini di età compresa tra i 34 
e i 50 anni ai margini del mercato del lavoro in Italia. 

Inclusione sociale  Arca di Noe - una comunità che 
cresce 

L’ARCA DI NOE. Una comunità che cresce è una rete di associazioni 
e enti del privato sociale che nel tempo ha lavorato fianco a fianco 
con le scuole, credendo fortemente nel potenziale educativo di tutti 
gli attori di un territorio. Exar accompagna i partner nelle attività di 
monitoraggio e valutazione d’impatto. 

Inclusione sociale  Scuola (è) comunità Il progetto intende contrastare la segregazione scolastica nella 
circoscrizione 6 di Torino (quartieri Barriera di Milano e Falchera), 
attraverso il potenziamento dell’offerta educativa integrata di 5 
istituti scolastici con significativa presenza di alunni con CNI, 
promuovendo e sostenendo la scelta della scuola di prossimità da 
parte delle famiglie. Exar accompagna i partner nelle attività di 
monitoraggio e valutazione d’impatto. 

Inclusione sociale Noi per la casa Progetto finanziato dalla Regione Piemonte a supporto territoriale di 
via Gandolfi ad Alessandria, per l’inclusione sociale e il supporto 
abitativo dei residenti. Exar si occupa di accompagnare il capofila e i 
partner nel monitoraggio e valutazione di impatto del progetto 

Inclusione sociale e 
immigrazione 

Citizenship Lab_Mutualidade Il progetto mira a esplorare e comprendere le diverse metodologie di 
empowerment personale e formazione professionale  utilizzate dalle 
organizzazioni della società civile per l'accoglienza e il monitoraggio 
dei migranti e rifugiati.  

Giovani  Obiettivo Orientamento Piemonte Nell’ambito della misura Obiettivo Orientamento Piemonte (O.O.P.) ci 
occupiamo di orientamento scolastico-formativo e professionale ai 
giovani di 11-22 anni per supportare le scelte dei loro percorsi di 
vita. Progetto finanziato da Regione Piemonte. 

Giovani  Yes! Lavoro All’interno del programma Articolo+1 di Fondazione Compagnia S. 
Paolo, sviluppiamo azioni di orientamento, inserimento lavorativo e 
formazione breve ed empowerment per i giovani del territorio. 
Sosteniamo percorsi di empowerment di giovani NEET (15-29 anni) 
sul territorio metropolitano torinese. Progetto finanziato da 
Fondazione Compagnia di San Paolo 

Disabilità Buoni Servizi al lavoro per 
persone con disabilità 

Siamo accreditati per l’erogazione dei Buoni Servizi al lavoro Disabili 
che mirano a potenziare le condizioni di occupabilità e favorire 
l’occupazione di persone disoccupate, iscritte al collocamento 
mirato in possesso della “relazione conclusiva” DPCM 13 gen. 2000  

Ricollocazione 
Under-30 

Garanzia Occupabilità Lavoratori 
(GOL), 

Il programma è un’iniziativa varata dal Governo con l’obiettivo di 
rilanciare l’occupazione nel nostro Paese. Il progetto si rivolge a 
persone disoccupate con priorità per i percettori di Reddito di 
cittadinanza e ammortizzatori sociali e le persone in condizioni di 
fragilità e svantaggio. 

Welfare aziendale Opti-mum Si tratta di un'iniziativa finalizzata a percorsi di welfare aziendale, 
conciliazione vita-lavoro (work-life balance) per le madri e supporto 
alla natalità. 
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Formazione Attività educativo formativa Attività formativa a Collegno sul tema evoluzione e miglioramento 
delle competenze per generare valore pubblico 

Formazione Attività formativa Attività di formazione universitaria presso IAAD 

Tutela ambientale e 
inclusione sociale 

Agro sistemi delle Terre Alte Si tratta di un progetto nel VCO che si occupa di tutela agro 
forestale nelle zone di Otro e Alagna, parallelamente si occupa di 
sensibilizzazione territoriale sul tema e inclusione territoriale. Exar si 
occupa di presidiare il monitoraggio e la valutazione di impatto 
progettuale  

Inclusione sociale Punto digitale facile I servizi di accompagnamento offerti dal PUNTO DIGITALE FACILE 
sono completamente gratuiti e aperti a tutte e tutti. Sul territorio 
piemontese esiste una rete di 200 punti attivi, dove imparare a 
familiarizzare con le tecnologie digitali, migliorare le proprie 
competenze, conoscere e imparare ad accedere ai servizi online, 
grazie all’aiuto di personale formato. 

Sviluppo strategico Blob - Sviluppo strategico 
sostenibilità d’impresa 

Attività di supporto aziendale nello sviluppo del piano strategico di 
sostenibilità integrata, raccolta dati e redazione della reportistica  

Sviluppo strategico Limen - Sviluppo Food Social 
Hub 

Attività di supporto aziendale nello sviluppo del Food Social Hub 
presso Cascina Falchera 

Sviluppo strategico Progetto Space Exar si occupa di supporto il Circolo di Collegno nello sviluppo della 
propria attività, di rafforzamento della gestione economica e 
progettuale 

Inclusione sociale Sportello di orientamento Sportello di orientamento per cittadini sottoposti a Lavori di pubblica 
utilità 

Inclusione sociale Per un migliore slancio Informagiovani diffuso, abbiamo gestito incontri tematici ai Bagni 
Pubblici di tipo informativo. 

Inclusione sociale Coprogettazione PNRR CPIA5 
Rivoli 

Progetto sul Centro per gli adulti di Rivoli, come Exar ci siamo 
occupati di colloqui di orientamento e redazione dei CV. Inoltre 
ricerca di opportunità formativa. 

Inclusione sociale Coltiv@Lavoro Puc Il progetto ha previsto la presa in carico di beneficiari segnalati dai 
servizi sociali percettori di Reddito. In particolare l’attività di Exar è 
stata di: selezione dei beneficiari; monitoraggio dei percorsi avviati 
fino al loro termine; percorsi di orientamento e accompagnamento al 
lavoro individuali e in gruppo. 

Inclusione sociale #RiAgisco Progetto che attiva percorsi di accompagnamento socio-lavorativo 
alle politiche dell’Abitare 

Contrasto alla povertà 
educativa 

Armonie dal mondo Il progetto mira a promuovere il dialogo interculturale a contrasto 
della povertà educativa e sociale attraverso iniziative focalizzate 
sulla musica, la voce, il canto e l'espressione artistica in quartieri 
cittadini ad alta vulnerabilità. 

Sviluppo aree interne Accorciamo le distanze Progetto di implementazione di servizi di natura sanitaria e 
socio-assistenziale a beneficio della popolazione residente nei 
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Comuni dell’Unione Montana Alpi Graie volti ad accorciare le 
distanze tra chi vive in questi territori e i servizi a disposizione. 

Nuovi Cittadini Maison Ukraine Si tratta di un progetto di accoglienza e rigenerazione comunitaria 
per persone in fuga dalla guerra, nato da una rete di partenariato 
che include Liberitutti scs, Exar, Interazioni, e in collaborazione con 
enti locali (Comune di Torino, Prefetture) e la Protezione Civile. 
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7. LA DIMENSIONE DI IMPATTO 

L’approccio impact-oriented è da sempre un nostro tratto distintivo, non solo nella misurazione degli impatti generati sulle 
comunità locali, ma anche nella valorizzazione del personale interno e nella crescita del know-how. Negli ultimi cinque anni, 
compreso il 2025, abbiamo investito significativamente nello sviluppo di figure professionali capaci di guidare il cambiamento in 
modo integrato e sistemico. Da quest’anno, Exar si afferma come motore di innovazione e riferimento strategico per il gruppo sui 
temi dell’impact assessment, ampliando il proprio raggio d’azione fino all’avvio di consulenze specialistiche sul mercato.  

I dati del 2025 confermano la forte vocazione territoriale, svolgiamo infatti il 63% delle attività su Torino Città e area 
Metropolitana, nel 17% prestiamo servizi a livello Regionale. Dallo scorso anno, le intense relazioni con il gruppo Liberitutti ci 
hanno permesso di espandere la dimensione di impatto anche in Sardegna (7%) e in altre regioni (8%). 

Le attività che svolgiamo, attraverso la realizzazione di progetti e prestazioni di servizio, hanno prodotto un impatto 
principalmente in termini sociali sui destinatari diretti delle azioni. Infatti nel 15% dei casi l’impatto generato ha riguardato 
interventi di politiche di workfare e inserimento lavorativo (core business di Exar); nel 12% di inclusione sociale di persone 
con fragilità economiche e/o sociale che hanno previsto interventi ad hoc con destinatari specifici (disabilità, dipendenze o 
famiglie con minori a carico); 12% di generale promozione del benessere sociale e infe interventi per le pari opportunità. Infine, 
in crescita quest’anno rispettivamente entrambi con un 8% di incidenza, la realizzazione di attività formative e di sviluppo 
comunitario. 

Nel 22% dei casi gli interventi che abbiamo messo in campo hanno prodotto risultati in termini di impatto sullo sviluppo della 
comunità locali, nel 18% l’impatto è di tipo strategico ed economico, nel 18% dei casi gli ambiti di intervento e ricaduta 
riguardano aspetti culturali e dell’education.  

Figura 7.1 Distribuzione (%) degli SDGs impact in riferimento agli interventi effettuati da Exar nel 2025 

3,9% 9% 7% 3% 32% 

     

6% 28% 3% 1% 6% 
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Nel 2025, attraverso la nostra attività e progettualità attive in cui operiamo, abbiamo raggiunto 6.357 beneficiari, ovvero persone 
che hanno tratto vantaggio da un’azione diretta dell’azienda o da un progetto in partenariato. Il grafico sottostante evidenzia 
come la categoria più numerosa tra i beneficiari raggiunti sia quella dei minori; tuttavia, gli interventi si concentrano 
principalmente su giovani e adulti. I minori rientrano tra i destinatari in quanto coinvolti in progetti realizzati con altri partner, ma 
non sono i beneficiari diretti delle iniziative promosse esclusivamente da Exar. 

Figura 7.2 Distribuzione (%) per caratteristiche dei beneficiari di Exar 

 

 
 
7.1. La dimensione occupazionale di impatto  
Il nostro principale e storico ruolo di Agenzia per il lavoro accreditata alla Regione Piemonte, ci porta a raccontare la dimensione 
occupazionale di impatto come la principale intenzionalità nel cambiamento ecosistemico a lungo termine. Nel 2025, quasi 200 
beneficiari hanno trovato un’occupazione attraverso tirocini o contratti di lavoro di varia natura. I prossimi paragrafi entrando nel 
dettaglio della dimensione occupazionale che noi di Exar presidiamo con costanza da molti anni.  
 
7.1.1 I tirocini in Exar: le principali caratteristiche della popolazione di riferimento   
Nel 2025 in Exar abbiamo attivato 197 tirocini e 79 inserimenti diretti (senza attivazione di un tirocinio), nel 50% dei casi i beneficiari a 
cui è stato avviato un tirocinio sono donne, mentre il target a cui ci rivolgiamo è piuttosto giovane, il 57% dei beneficiati ha infatti un’età 
compresa tra i 19 e 29 anni con un addensamento nella fascia di età compresa tra i 20 e i 22 anni che raggiunge il 20% della 
popolazione. 
Per quanto riguarda i livello di istruzione, i beneficiari a cui abbiamo attivato un tirocinio sono principalmente in possesso di un diploma 
di scuola secondaria di secondo grado (38 %), a seguire troviamo persone con il titolo di scuola secondaria di primo grado (39%) e 
laureati (18%). 
Infine nel 64% dei casi i tirocini hanno coinvolto beneficiari di nazionalità italiana. Per quanto riguarda il 36% di beneficiari di origine 
straniera più del 50% arrivano dall’Africa, oltre il 13% dall’Asia e più del 28% dall’Europa dell’Est. 
 
 
 
 
 
 
 

 



24 
 
 
Figura 7.3 Principali caratteristiche della popolazione a cui Exar ha attivato un tirocinio 

 

 

 

 
 
Box 1. I tirocini extra-curriculari  

Il tirocinio extra-curriculare è l'opportunità di svolgere un percorso formativo presso aziende pubbliche o private: non è un 
contratto di lavoro, ma è finalizzato a creare un contatto diretto tra soggetto ospitante e tirocinante, con l'obiettivo di acquisire 
un’esperienza pratica spendibile nel mercato del lavoro e di arricchire il proprio curriculum. Per poter attivare un tirocinio è 
necessario l’incontro fra tre soggetti: un ente promotore, un’azienda ospitante e il tirocinante. Il tirocinio è attivato sulla base di 
una convenzione e di un progetto formativo individuale. Possono richiedere l’attivazione di un tirocinio tutti i datori pubblici e 
privati, nel rispetto dei limiti previsti in relazione al numero dei dipendenti. E’ necessaria una Convenzione con l'ente 
promotore, che garantisce la regolarità del tirocinio. 
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7.1.2. I tirocini in Exar tra PAL e formule private di attivazione  
Oltre all’occupabilità e all’inclusione sociale, la nostra mission principale riguarda la creazione diretta di occupazione nel mercato 
locale di riferimento. A partire dal 2021 abbiamo intrapreso un percorso organizzativo, grazie al progetto SEED di Fondazione 
Compagnia di San Paolo, volto a valorizzare l’impatto generato attraverso la nostra quotidiana azione.  
Per rilevare l’occupazione generata nei beneficiari presi in carico, abbiamo condotto un’analisi quantitativa campionaria sulla totalità dei 
beneficiari a cui abbiamo attivato un tirocinio extra-curriculare. Questa indagine ha permesso di rilevare se, alla conclusione del tirocinio 
attivato, i beneficiari risultano occupati a distanza di tempo (t1, t2 e t3): l’analisi del 2025 è stata condotta sull’intera popolazione. 
 
Dall’indagine emerge che il 45% dei tirocini avviati sono stati attivati attraverso formule private, generate cioè da un’attività di relazione 
commerciale diretta con le aziende che si rivolgono a noi, mentre il 55% dei tirocini sono stati attivati avvalendosi di specifici progetti di 
politiche attive al lavoro (PAL). I tirocini attivati attraverso progetti PAL hanno la peculiarità di rivolgersi a target specifici della 
popolazione. Attraverso queste formule rinnoviamo il nostro impegno nel creare occupazione anche nelle frange di popolazione spesso 
e purtroppo più emarginate dal mercato del lavoro.  
Nello specifico il 43% dei tirocini attivati attraverso misure PAL hanno coinvolto persone socialmente ed economicamente fragili e nel 
19% dei casi NEET - Under 29 - che in un dato momento della loro vita non studiano, né lavorano né ricevono una formazione; il 3% dei 
beneficiari a cui è stato attivato un tirocinio riguardano invece persone con disabilità che rientrano nella Legge 68/99; infine, il 34% dei 
tirocini attivati, sono stati avviati coinvolgendo persone disoccupate maggiori di trent’anni. 
 
Figura 7.4 Distribuzione dei tirocini attivati nel 2025 per target di beneficiari attraverso progetti di Politica Attiva del lavoro  
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Invece il grafico successivo ci indica, per ogni progetto PAL, quanti sono i tirocini attivati e quanti di questi si sono trasformati in 
contratto di lavoro dopo 1 e 6 mesi dalla fine del tirocinio. 
 
 
Figura 7.5. n° tirocini attivati  e grado di trasformazione in contratto di lavoro dopo 1 mese e 6 mesi  dalla conclusione del tirocinio 

 

 
 
 
7.1.3. La ricaduta occupazionale dei tirocini a 1 mese e 6 mesi dalla loro attivazione 
L’analisi dei tirocini attivati con strumenti PAL e tirocini privati assieme, ha permesso di rilevare l’impatto che abbiamo generato a 
distanza di 1 e 6 mesi dalla conclusione del tirocinio da parte dei beneficiari. A tempo debito la rilevazione verrà condotta anche a 
distanza di 1, 2 e 3 anni per indagare l’effetto nel medio lungo-periodo. 
Nel breve periodo - 1 mese - i risultati ci dicono che le persone hanno visto trasformarsi il tirocinio in contratto di lavoro nel 34% dei 
casi, il dato sale al 45% nel breve-medio periodo - 6 mesi. I dati aggregati sull’occupazione post tirocinio risultano poco al di sotto 
rispetto a quelli registrati da ANPAL all’interno del “Rapporto di monitoraggio nazionale in materia di tirocini” del 2025. Infatti l’Agenzia 
Nazionale rileva che, a trentuno giorni dalla conclusione del tirocinio, le esperienze di tirocinio cui segue l’attivazione di un contratto di 
lavoro sono pari al 45%. Seppur di poco, anche i dati a distanza di 6 mesi sono lievementi inferiori rispetto alla media nazionale 
dichiarata da ANPAL che riporta un tasso di inserimento pari al 55%. 
Entrando ancora di più nello specifico dell’analisi dell’occupazione generata, possiamo rilevare che i beneficiari che passano attraverso 
l’attivazione di un tirocinio privato hanno un tasso di occupazione, dopo un mese, molto alto: questo è pari al 34%, mentre il dato 
rimane al 22% nei tirocini PAL. A distanza di 6 mesi il rapporto di forza tra tasso di occupazione generata a seguito dell’attivazione di 
tirocini privati o con formule progettuali PAL non varia. 
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Figura 7.6. % occupati alla conclusione dell’esperienza di tirocinio extra-curriculare a 1 mese e 6 mesi (2025)  

 

 
 
 
Ulteriori dati di analisi ci permettono di mostrare se le persone accompagnate con l’attivazione di tirocini, una volta portati a termine ed 
entrati nel mercato del lavoro, rimangono nella stessa impresa o nello stesso settore di produzione in cui sono stati da noi 
accompagnati. Nello specifico, il lavoro campionario, dimostra che a distanza di un mese:  7 beneficiari su 10 rimangono occupati nella 
stessa impresa in cui è stato attivato il tirocinio. Il dato cala al 54% a distanza di 6 mesi. Il dato è ancora più alto se guardiamo al 
mantenimento del settore di produzione: a distanza di un mese i beneficiari che trovano occupazione nello stesso settore sono l’78%. Il 
dato è in lieve flessione nel breve-medio periodo arrivando all’63%. 
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Figura 7.7. % occupati nella stessa impresa alla conclusione dell’esperienza di tirocinio extra-curriculare a 1 mese e 6 mesi (2025)  

 

 
 
7.1.4. L’incidenza occupazionale in base alle caratteristiche della popolazione dei beneficiari  
Nell’analisi sull’incidenza delle caratteristiche della nostra platea di beneficiari, sono stati presi in considerazione principalmente tre 
variabili: 

●​ il sesso; 
●​ il livello d’istruzione; 
●​ la nazionalità; 

Per quanto riguarda la prima variabile, come dicevamo nelle pagine precedenti, nel 50% dei casi i beneficiari a cui è stato avviato un 
tirocinio sono donne, nel 50% sono uomini. Controtendenza i nostri  beneficiari di genere femminile, a distanza di un mese, risultano 
seppur di poco più occupati rispetto agli uomini, mentre a 6 mesi il dato praticamente si equivale. 
  
Per quanto riguarda la seconda variabile, il successo occupazionale in base al tasso di scolarizzazione è spiccatamente più alto in caso 
di beneficiari in possesso di una laurea, triennale o magistrale. Anche i dati ISTAT del 2021 confermano il trend del “premio” 
occupazionale dell’istruzione (l’aumento della probabilità di essere occupati al crescere del titolo di studio conseguito). Secondo l’ISTAT, 
in Italia, Il tasso di occupazione di quanti hanno conseguito una laurea è pari al 82%, chi è in possesso di un titolo secondario superiore 
secondario inferiore è del 70,3%, contro il 51,4% di chi ha conseguito un titolo di scuola secondaria di primo grado. 
 
In riferimento alla terza variabile, riportiamo che quasi 6 volte su 10 i beneficiari a cui viene attivato un tirocinio sono di nazionalità 
italiana. Anche qui il trend dei nostri dati evidenzia che, tra stranieri e italiani, ad avere più opportunità di mantenere il lavoro sono gli 
italiani. 
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Figura 7.8 Tasso occupazione per genere, scolarizzazione e cittadinanza 
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7.1.5. Le aziende con le quali lavoriamo e i settori di riferimento  

 
Come agenzia per il lavoro accreditata alla Regione Piemonte, nel 2025 abbiamo collaborato attivamente con 89 nuove aziende, 
che si aggiungono ad un database di relazioni attive che abbiamo con imprese locali di oltre 500 unità. Per queste imprese 
abbiamo ricercato risorse umane, ci siamo occupati di attivazione dei tirocini e di tutoring aziendale. Il 55% delle aziende con le 
quali abbiamo instaurato un rapporto sono di Torino, il restante 45% arriva dalla provincia. Sempre come riportato in figura che 
segue, in Exar abbiamo relazioni dirette con aziende appartenenti a diversi settori. Tra questi in particolare spiccano: horeca, 
GDO e ETS. 

 
Figura 7.9 Distribuzione territoriale (provincia) delle aziende e settore merceologico clienti di Exar 2025 

Macro-ambito Settore N° Aziende 
% sul totale x 
settore 

% sul totale x macro 
ambito 

Food & HoReCa 

HoReCa (Hotel, Ristorante, 
Bar) 19 21,35% 

29,21% 
HoReCa / Terzo Settore 5 5,62% 

Panificazione 2 2,25% 

Gdo & Commercio 
Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO) 12 13,48% 19,10% 

Commercio 5 5,62% 

Agricoltura 

Agricoltura 3 3,37% 

7,87% Agricoltura / Scs 3 3,37% 

Agricoltura giardinaggio 1 1,12% 

Terzo Settore 
Cooperative Sociali (SCS) 7 7,87% 

12,36% Associazioni / Enti del Terzo 
Settore 4 4,49% 

Industria & Artigianato 

Industria 6 6,74% 

10,11% Artigianato/Sartoria 1 1,12% 

Officina / Autoriparazioni 2 2,25% 

Servizi 
Studi Professionali 4 4,49% 

11,24% 
Servizi vari 6 6,74% 

Sport Associazioni Sportive (ASD) 5 5,62% 5,62% 

Edilizia Edilizia 3 3,37% 3,37% 

Formazione Enti di Formazione 1 1,12% 1,12% 

 
 
Nel 2025 abbiamo poi lavorato a stretto contatto con le principali realtà del gruppo Liberitutti e per le quali abbiamo preso in 
gestione 21 vacancy: 

-​ n°2 risorse umane inserite in Educamondo; 
-​ n°1 risorse umane inserite in Interazioni 
-​ n°16 risorse umane inserite in Liberitutti 
-​ n°1 risorse umane inserite in Compagnia Acquisti 
-​ n°1 risorse umane inserite in Kairos 
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8. LA COMUNICAZIONE 
 
Nel corso dell’anno, EXAR ha continuato a considerare la comunicazione come una leva strategica di posizionamento, 
trasparenza e relazione con i propri stakeholder. In continuità con il percorso avviato negli anni precedenti, l’attività comunicativa 
ha avuto l’obiettivo di consolidare una narrazione coerente con l’identità dell’organizzazione, valorizzando il ruolo non solo come 
soggetto attivo nei servizi per il lavoro e la formazione, ma anche come realtà capace di generare riflessione, connessioni e 
sensibilizzazione sui temi dell’inclusione sociale, del lavoro dignitoso e dello sviluppo territoriale. 

La comunicazione ha accompagnato il racconto dei progetti, dei servizi e delle collaborazioni sviluppate, contribuendo a rendere 
più visibile il valore delle azioni messe in campo e l’impatto prodotto a favore di persone, imprese e comunità. In questa 
prospettiva, l’attenzione non si è concentrata esclusivamente sulla promozione delle attività, ma anche sulla costruzione di 
contenuti capaci di restituire il senso più ampio del lavoro svolto, mettendo in relazione le politiche attive del lavoro con le 
questioni sociali, educative e culturali che attraversano i territori. 

Un elemento rilevante è stato il progressivo rafforzamento dell’integrazione tra comunicazione, marketing e sviluppo, nella 
consapevolezza che una narrazione chiara, riconoscibile e ben orientata rappresenti anche uno strumento utile per consolidare 
relazioni, attivare nuove opportunità e intercettare interlocutori diversi. In questo senso, la comunicazione ha continuato a 
svolgere una funzione di raccordo tra identità, missione e progettualità, sostenendo sia la visibilità esterna sia la capacità 
dell’organizzazione di dialogare in modo efficace con beneficiari, partner, aziende e istituzioni. 

Accanto alla dimensione esterna, anche la comunicazione interna ha mantenuto un ruolo importante nel favorire condivisione, 
allineamento e collaborazione tra le diverse funzioni organizzative. Il confronto tra team, la circolazione delle informazioni e la 
costruzione condivisa di messaggi e contenuti hanno contribuito a rendere più coerente ed efficace l’azione complessiva 
dell’ente. 

Nel complesso, la comunicazione si conferma quindi per EXAR una funzione trasversale e abilitante, capace di accompagnare i 
processi di cambiamento dell’organizzazione, rafforzare il posizionamento e sostenere, anche sul piano culturale, la promozione 
di modelli più inclusivi e innovativi nel campo del lavoro e dello sviluppo sociale. 
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9. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  
Figura 9.1 Situazione economico-finanziaria di Exar 2025 

DESCRIZIONE 31/12/2024 31/12/2025 

Patrimonio netto 222.389 227.080 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.559.583 565.933 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 1.655.564 1.368.095 

Totale costi della produzione 1.573.066 1.315.671 

(di cui) costi del personale 815146 677.450 

(di cui) costi per servizi, materie prime e godimento terzi 522.192 699.243 

Utile d'esercizio 10.607 4.691 
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10. CONCLUSIONI E OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
 

Il 2025 ha rappresentato per noi un anno di transizione e riposizionamento. Un anno non lineare, attraversato da cambiamenti 
organizzativi, da un contesto esterno instabile e da una progressiva ridefinizione del nostro ruolo all’interno del sistema delle 
politiche attive del lavoro, della formazione e dello sviluppo territoriale. In questo quadro, il Bilancio Sociale restituisce con 
chiarezza un dato: abbiamo continuato a presidiare con responsabilità la nostra missione, mantenendo una significativa capacità 
di attivazione, relazione e presenza sui territori. 

I dati raccolti mostrano un’organizzazione ancora profondamente radicata nel territorio piemontese, con una prevalenza di attività 
concentrate su Torino e area metropolitana, ma con una progressiva estensione anche ad altri contesti regionali e interregionali. 
Nel corso dell’anno abbiamo raggiunto un numero ampio di beneficiari, accompagnato percorsi di orientamento, inserimento e 
tutoraggio al lavoro, collaborato con numerose aziende e consolidato la nostra presenza in una pluralità di progetti e servizi rivolti 
a target differenti: giovani, persone con disabilità, persone in situazione di fragilità sociale, famiglie, cittadini in condizioni di 
vulnerabilità e organizzazioni del territorio. 

Dal punto di vista organizzativo, il 2025 conferma anche la tenuta di una struttura che, pur dentro una fase di contrazione e 
ridefinizione interna, ha continuato a investire sulle persone. La formazione del personale, il mantenimento di strumenti di 
flessibilità organizzativa, l’attenzione alla qualità del lavoro e la volontà di evolvere verso modelli più strutturati e qualificanti 
rappresentano elementi importanti della traiettoria di sviluppo che abbiamo intrapreso. In questo senso, la crescita delle 
competenze interne non è stata soltanto una leva gestionale, ma una scelta coerente con la nostra identità e con le 
trasformazioni che oggi attraversano il lavoro e i servizi ad esso collegati. 

Un altro elemento qualificante dell’anno è stato il rafforzamento della nostra dimensione strategica e consulenziale. Accanto al 
presidio storico delle politiche attive del lavoro, abbiamo consolidato il nostro orientamento verso attività di monitoraggio, 
valutazione di impatto, accounting sociale, sviluppo strategico e accompagnamento alla sostenibilità di enti e organizzazioni. 
Questa evoluzione rappresenta per noi una direttrice di sviluppo rilevante: non un allontanamento dalla missione originaria, ma 
un suo ampliamento coerente, capace di mettere a valore competenze maturate sul campo e di tradurle in nuovi servizi per il 
gruppo e per interlocutori esterni. 

Allo stesso tempo, questo Bilancio Sociale mette in evidenza alcuni nodi che restano aperti. Il primo riguarda la sostenibilità del 
quadro in cui operiamo: un sistema di politiche pubbliche che continua a premiare soprattutto la performance immediata, senza 
riconoscere a sufficienza la stabilità occupazionale, la continuità dei percorsi e l’impatto di medio-lungo periodo generato sulle 
persone. Il secondo riguarda la necessità di rafforzare ulteriormente il nostro modello organizzativo interno, aggiornando 
strumenti, processi e assetti in modo coerente con l’evoluzione aziendale in corso. Il terzo riguarda la capacità di consolidare 
economicamente e operativamente le nuove linee di attività, affinché la diversificazione avviata non resti soltanto un’opportunità, 
ma diventi una reale leva di tenuta e consolidamento. 

In questo quadro, crediamo sempre di più che, in un mondo del lavoro incerto, instabile e in continuo mutamento, lo strumento 
del tirocinio non possa più rappresentare l’unica risposta possibile. Pur rimanendo un dispositivo importante, da solo non basta 
più a sostenere le transizioni lavorative e sociali delle persone, né a rispondere in modo adeguato alle trasformazioni del mercato 
del lavoro. È anche per questa ragione che nel 2025 abbiamo acquisito una parte di uno storico ente di formazione professionale 
come ENFAP: una scelta che per noi non ha rappresentato soltanto un passaggio organizzativo, ma un orientamento strategico 
preciso. Questa operazione ci consente infatti di investire con maggiore forza lungo l’intera filiera del workfare, integrando in 
modo più strutturato formazione, orientamento, accompagnamento, inserimento lavorativo e rafforzamento delle competenze. 
Significa, in altre parole, poter costruire risposte più complete, più continue e più aderenti ai bisogni delle persone e dei territori. 

Accanto a questo, abbiamo continuato a investire nella costruzione di reti e alleanze con imprese, enti pubblici, attori del Terzo 
Settore, soggetti educativi e territoriali. In un contesto sempre più frammentato, riconosciamo infatti che il singolo, da solo, 
rischia di subire maggiormente l’incertezza e la destrutturazione del mercato del lavoro. Per questo riteniamo che reti, comunità e 
partnership non siano soltanto uno strumento operativo, ma una condizione necessaria per generare opportunità più solide, 
risposte più integrate e maggiore capacità di tenuta. 

In conclusione, il 2025 non restituisce l’immagine di un’organizzazione semplicemente stabile, ma quella di una realtà che sta 
cambiando in modo consapevole. Stiamo attraversando questa fase con realismo, riconoscendo limiti, difficoltà e contrazioni, 
ma anche con una direzione chiara. Continuiamo a leggere il lavoro non come un esito immediato da misurare solo in termini di 
performance, ma come un processo più ampio che richiede competenze, accompagnamento, alleanze e capacità di 
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adattamento. È dentro questa consapevolezza che collochiamo i cambiamenti avviati, con l’obiettivo di restare fedeli alla nostra 
missione e, allo stesso tempo, più adeguati alle sfide del presente. 

 

 


